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Segreterie di Coordinamento Banca CR Firenze spa

BANCONOTE FALSE
Nelle ultime settimane la Rete segnala un forte e preoccupante aumento di banconote 

false all'intero delle rimesse di contanti.

Si fa presente che la Rimessa di Banconote rientra fra le operazioni sensibili ai sensi della 
d.lgs.  231/2001 che  obbliga  pertanto  l'Azienda  a  prontamente  individuare  ed 
addebitare il responsabile della ricezione della banconota sospetta di falsità. 

Il  Ccnl  8/12/2007 recita,  all'art.  35,  che  “Il  personale di  cassa,  ferma restando la 
propria  responsabilità  individuale derivante  dalle  mansioni  svolte,  non  risponde  di 
banconote false la cui contraffazione risulti tale da potersi accertare solo attraverso 
particolari apparecchiature o mezzi di riconoscimento che l’impresa non abbia messo 
a  disposizione  dell’interessato;  in  mancanza  di  tali  strumenti  l’interessato  non 
risponde  se  la  contraffazione  risulti  tale  da  poter  essere  tecnicamente  accertata 
soltanto  in  sede  di  controllo  da  parte  della  Banca  d’Italia o  della  Banca  Centrale 
Europea”.

Pertanto,  alla  luce  di  quanto  sopra,  nel  caso  di  riscontrata  presenza  di  una  banconota 
sospetta di falsità imputabile ad una Filiale dotata degli strumenti sopra richiamati, l'Azienda 
procede ad addebitare il collega cassiere che materialmente ha preparato la mazzetta.

Raccomandiamo  quindi  alle  Filiali  di  verificare  la  presenza  delle  “apparecchiature” 
necessarie al riconoscimento di banconote sospette di falsità quali sono le macchinette 
per  la  contazione  delle  mazzette  dotate  di  apposita  funzione  e  di  richiederne 
l'installazione in caso di assenza o l'intervento di un tecnico in caso di malfunzionamento.

Raccomandiamo di conseguenza i  cassieri di utilizzare sempre le apparecchiature di 
cui sopra, messe a disposizione dall'Azienda per la preparazione della Rimessa di Contanti, il 
cui  plico  deve  essere  obbligatoriamente  confezionato  alla  presenza  del  Responsabile  della 
Filiale.

Riteniamo che, in caso di  assenza  o di riscontrato e segnalato malfunzionamento di tali 
apparecchiature, non si debba procedere, così come previsto dal Ccnl, ad  alcun addebito 
verso  il  collega  cassiere chiaramente  se  in  presenza  di  banconota  non  facilmente 
riconoscibile come sospetta di falsità.

Si può inoltre ritenere, basandosi si quanto previsto dalla Guida Operativa in proposito di 
eventuali differenze riscontrare nella rimessa, che il dipendente, per il tramite del Responsabile 
della  Filiale,  possa  richiedere  di  visionare,  tramite  il  Back  Office  competente, la 
registrazione filmata della contazione della mazzetta (con una procedura simile a quella 
già  in  vigore  con  Carifirenze)  per  verificare  che  l'attività  di  contazione  sia  esente  da 
contestazioni.

In caso di impossibilità a prendere visione di tale registrazione filmata riteniamo che il 
cassiere possa chiedere che non gli sia addebitato il controvalore delle banconote sospette di 
falsità.

Ricordiamo  infine  che  la  verifica  finale  sulla  banconota  sospetta  di  falsità  spetta  alla 
Banca  d'Italia che  può,  di  contro,  riscontrare  l'autenticità  della  banconota  contestata  e 
conseguentemente procedere al riaccredito a favore del cassiere.

Invitiamo i lavoratori, che si dovessero trovare nella  spiacevole situazione di vedersi 
addebitare banconote  sospette  di  falsità,  ritenendo  nel  contempo  di  aver  assolto 
correttamente  alle  incombenze  previste  dal  Ccnl  e  dall'apposita  Guida  Operativa 
(ultima versione del  14/8/2009),  a  segnalare  alla  propria  O.S.  la  vicenda per le  eventuali 
iniziative di tutela.
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